
Genitori della Classe 4^A/B - Scuola Primaria di Casteldelpiano 

 

 

Conosci qualcuno che vuole sempre essere il primo?

Lo riconosci perché è capace di spingere per passare davanti a 
tutti quando si fa la fila o cerca di prendere sempre i primi 
posti e vuole sempre farsi notare.

Oggi ti voglio narrare una storia, vediamo cosa accadde.

Un giorno un uomo di nome Remigio fu invitato ad una festa 
nuziale, contento perché mai nessuno lo invitava iniziò subito 
a pensare al vestito che gli occorreva e sì, anche al regalo da 
portare agli sposi.

Allora iniziò a fantasticare, chissà quante persone ci saranno, 
diceva fra sé e quanti cibi prelibati. Così decise:

“Andrò in paese e mi comprerò il vestito migliore, poi andrò da 
Simone il vasaio e comprerò l’oggetto più costoso.”

Il giorno seguente fece proprio così.

Finalmente arrivò il giorno delle nozze, tutti erano entusiasti e 
anche Remigio era felice, arrivato al luogo dove si svolgeva la 
festa si guardò intorno e iniziò ad osservare gli invitati tutti 
agghindati per l’occasione e la tavola era imbandita di cose 
deliziose, dolci, stuzzichini di ogni tipo, salatini a volontà.

È quasi ora, gli sposi stanno per arrivare e Remigio inizia a 
pensare:

“Qual è il posto  migliore?”

Ed iniziò a scegliere con gli occhi.

Pensò:

“Se mi metto a destra nel tavolo degli sposi sarò osservato da 
tutti, sì! È quello il posto migliore!”

Così fece, ma ad un tratto quando si era già seduto, poco 
prima che si desse inizio al banchetto, si avvicinò lo sposo. 
Remigio pensò che sicuramente veniva per ringraziarlo per il 
regalo prezioso, ma si sbagliò. Sai cosa disse lo sposo a 
Remigio?

Disse:

“Lascia, ti prego, questo posto a questo mio amico e va per 
favore tu laggiù in fondo, al suo posto.”

A queste parole come si sentì imbarazzato, tutti gli invitati lo 
guardavano mentre andava a mettersi all’ultimo posto, che 
umiliazione!

Quel giorno Remigio capì un’importante lezione. Infatti 
sarebbe stato meglio per lui non pensare solo a se stesso, 
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sarebbe stato meglio andare  a sedersi nell’ultimo posto. 
Allora lo sposo, vedendolo laggiù tutto solo, gli avrebbe detto:

“Vieni, non stare lì, sali più in alto in un posto migliore.”

Avrebbe ricevuto onore e attenzione davanti agli altri invitati.

E tu hai afferrato il senso della storia? Vediamo.

Cosa farai la prossima volta che salirai in un autobus 
affollato? Ti affretterai a trovare un posto e lascerai in piedi 
una povera vecchietta col bastone?

Oppure devi fare un viaggio coi tuoi compagni di scuola, 
appena le porte del pullman si aprono, i bambini si precipitano 
correndo, vogliono il posto migliore vicino ai finestrini, cosa 
accadrà? Inizierai a spingere per passare per primo o ti 
ricorderai di Remigio?

Ricorda, Remigio non aveva tanti amici perché voler essere 
primi, causa spesso un mucchio di problemi

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 

 


